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Sommario 



Esiste un nutrito corpus di disegni usciti dalla bottega di Jacopo Tintoretto nel 
quale vengono ritratte le statue della Sagrestia Nuova di San Lorenzo a Fi-

renze. Vi vediamo il Giuliano, ripreso sia nel dettaglio di varie prospettive della fiera 
testa, sia a figura intera, seduto, e stranamente nudo; e il Giorno e il Crepuscolo, còlti da 
inusuali angolazioni, dall’alto, di spalle, e con i riccioli dei capelli e della barba ben de-
lineati1. 

Secondo le cronache, Tintoretto non uscì mai da Venezia, e dunque non si recò 
mai a Firenze, e non poté allora ritrarre le statue della Sagrestia dal vero. Si dice che il 
pittore veneziano spese una fortuna per recuperare e collezionare copie in gesso delle 
statue di Michelangelo2, che si fece mandare a Venezia ridotte in scala, ovviamente, 
così da poterle maneggiare con facilità all’interno della sua bottega, per ricavare ispi-
razione per le sue pitture. È così che il Crepuscolo e il Giorno appaiono tra le figure che 
assistono attonite al celeberrimo Miracolo dello schiavo dipinto nel 1548, il primo camuf-
fato con un turbante rosso e senza barba, e l’inconfondibile schiena del secondo nella 
figura in primo piano con la lorica rossa.  

Potrà apparire straniante trovare in questi disegni di Tintoretto il Giuliano raffigurato 
nudo, e il Giorno e il Crepuscolo con una folta chioma ricciuta, quando in verità i marmi 
di Michelangelo nella Sagrestia hanno tutt’altro aspetto: il Giuliano è riccamente armato 
con la spettacolare lorica musculata decorata a grottesche, e le teste del Giorno e del Cre-
puscolo sono solo abbozzate e appaiono ancora nella loro forma più larvale. Se ne deduce 
che con ogni probabilità Tintoretto raffigurasse nei suoi disegni non tanto delle copie 
in scala ridotta tratte dai grandi marmi della Sagrestia, quanto piuttosto i modelli pre-
paratori che avevano preceduto l’esecuzione di quelle stesse statue, già piccoli e ma-
neggevoli nelle dimensioni, e dunque molto più facili da riprodurre in serie attraverso 
i calchi in gesso. Che Michelangelo meditasse di raffigurare Giuliano nudo nella tomba 
a questi dedicata, o che quantomeno ne studiasse la figura nuda prima di trasporla nel 
marmo con indosso la ricca corazza che conosciamo, ne è prova il disegno 10F di Casa 
Buonarroti, che rappresenta il busto e le gambe di una figura maschile nuda seduta, 
vista da più angolazioni, con una particolare attenzione all’anatomia delle gambe pie-
gate, in tutto simile al Giuliano. A questo studio anatomico su carta dovette seguire un 
modello in terra raffigurante appunto Giuliano nudo, lo stesso modello che vediamo 
ritratto nei disegni di Tintoretto3.  

Nel 2002, Carlo Del Bravo aveva fugacemente fatto notare che in quel corpus di 
disegni michelangioleschi di Tintoretto potevano celarsi anche le figure mai compiute 
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Torso virile, terracotta, Firenze, Casa Buonarroti (Foto Giusti, Firenze).


